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70121 - B A R I 
OGGETTO: Progetto regionale “Screening del Cervico-carcinoma”, mancato rinnovo contratto biologhe ASL Bari. – Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca e Marco Galante
Premesso che
· Con DGR 19 novembre 1999, n. 1509 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.120 del 3 Dicembre 1999 la Regione Puglia ha approvato diverse linee guida per la disciplina dei Progetti Regionali di Prevenzione;
·  La Regione Puglia ha avviato uno screening di popolazione dei tumori della sfera genitale femminile con richiamo attivo della popolazione femminile ed informazione capillare circa le modalità della prevenzione. L’obiettivo del progetto è stato rappresentato dalla realizzazione di uno screening organizzato meticolosamente in tutte le sue fasi, con rigorosi controlli di qualità su di esse, coinvolgendo tutte le donne, in età compresa tra i 25 e i 64 anni, della Regione Puglia, al fine di ridurre l’incidenza dei tumori della cervice uterina;
· La DGR n. 1509 del 19 novembre 1999 ha approvato, in particolare, il “Progetto screening di popolazione dei tumori della sfera sessuale femminile” con relativa scheda costi che recita: “Un Biologo in sola lettura dovrebbe assicurare 7000-8000 vetrini all’anno. Pertanto, per la lettura dei Pap-Test ed eventuale gestione di inviti-richiami per approfondimenti e follow-up: sono necessari almeno 30 Biologi  in tutta la Regione Puglia (numero minimo indispensabile per non arretrarsi nelle risposte)”;
Premesso inoltre che
· Nel 2007 sono state arruolate dalla ASL BA 5 biologhe ed un tecnico di laboratorio biomedico per la lettura dei pap-tests (1 biologa anatomia patologica P.O. Altamura, 1 biologa anatomia patologica P.O. Terlizzi, 2 biologhe e 1 tecnico di laboratorio biomedico anatomia patologica P.O. Di Venere, 1 biologa citopatologa P.O. Putignano) con contratto di lavoro di tipo co.co.pro.;
· Con delibera n. 300 del 15/2/2013 la ASL BA ha disposto l'accentramento dell'attività di screening presso l'UOSVD di Citopatologia e Screening del P.O. Di Venere di Bari e il personale in servizio presso la suddetta struttura è stato costituito da 4 biologhe (1 biologa precedentemente impegnata nel progetto ha lasciato l'incarico mentre il contratto per il tecnico di laboratorio non è più stato prorogato perché la ASL ha ritenuto che "un tecnico di laboratorio non potesse occuparsi della lettura dei pap-test").
· Il predetto tecnico, dopo aver fatto ricorso alla ASL, ha partecipato all'avviso pubblico risultando idoneo in graduatoria come tecnico a cui poter affidare la lettura dei pap test, al contrario di quanto dichiarato precedentemente;
· Con delibera n. 312 del 27/02/2015 veniva indetto dalla ASL BA avviso pubblico per l’acquisizione di C.P.S. tecnici di laboratorio biomedico da assegnare all'UOSVD di Citopatologia e Screening del P.O. Di Venere, per far fronte al grave carico di lavoro di 40.000 casi per 4 biologhe, a fronte di 5.000 letture a testa (cfr. dott. Zito in delibera) come da linee guida del GISCI (Gruppo Italiano Screening Cervico Carcinoma);
· In data 14 Luglio 2015 veniva espletato l'avviso pubblico per l'assunzione di ben 8 unità di tecnico di laboratorio biomedico con contratto di lavoro a tempo determinato (graduatoria approvata con delibera del Direttore Generale dell’ASL BA n. 1343 del 22 Luglio) e messa in servizio di 3 Tecnici Laboratorio Biomedico dal 1 Settembre 2015;
Considerato che
· Le quattro biologhe, con contratti di lavoro precario (co.co.pro., incarico libero professionale) lavorano con professionalità, dal 2007 ad oggi senza soluzione di continuità, garantendo carichi di lavoro sovradimensionati rispetto al numero di unità lavorative (circa 40 mila casi nel 2014 e 40 mila nel 2015) occupandosi di tutte le fasi del processo (dall’accettazione all'allestimento dei campioni, alla colorazione, al montaggio dei vetrini fino alla lettura e refertazione dei preparati oltre che la loro archiviazione);
Considerato inoltre che
· La ASL BA ha deliberato una spesa straordinaria di circa 30 mila euro per gli anni 2013, 2014 e 2015 per l'erogazione di prestazioni aggiuntive a favore dei medici e tecnici di laboratorio in servizio presso il P.O. Di Venere;
· In seguito all'accentramento delle attività delle Anatomie Patologiche della ASL BA presso il P.O. S. Paolo di Bari sono stati creati dei Centri Raccolta nelle ex Anatomie Patologiche e in alcuni di essi è rimasto comunque in servizio altro personale con la qualifica di tecnico di laboratorio. Tale personale poteva invece essere utilizzato presso il Di Venere per il necessario allestimento dei vetrini e per meglio fronteggiare le liste di attesa, senza caricare la ASL di ulteriori spese per le prestazioni aggiuntive ed evitando, tra l'altro, assunzioni non giustificate;
· In data 8 gennaio 2016 (una settimana dopo aver interrotto il rapporto di lavoro con le biologhe) con nota prot. n. 1/2016 la Dott.ssa Iacobellis ha formalizzato le richieste per attivare procedure finalizzate ad assumere tre tecnici di laboratorio biomedico scorrendo nuovamente la graduatoria approvata con delibera 1343 del 22 luglio 2015 e già usata interamente (vedi delibera 238 del 5 febbraio 2016);
· Sono state erogate ulteriori prestazioni aggiuntive per il mese di gennaio e febbraio 2016 a favore dei tecnici e dei medici in servizio presso il P.O. Di Venere;
· Il 1° marzo 2016 hanno preso servizio due tecnici di laboratorio (utilizzando la graduatoria approvata con delibera 1343 del 22 luglio 2015 e già usata interamente) rispettivamente il 3° e 5° che avevano rinunciato all’incarico.
Interrogano
L’Assessore alla Sanità della Regione Puglia, per sapere
· Quali siano i motivi che hanno portato all’interruzione del contratto di lavoro con le quattro biologhe, le cui prestazioni lavorative sono state utilizzate ininterrottamente dall'anno 2007, pur avendo avuto la ASL BA piena conferma della preparazione professionale sperimentata negli anni e dimostrata con la lettura di ben 10.000 casi a testa per ogni anno, numero che va oltre le linee guida del GISCI;
· Per quali motivi non sia stato indetto un avviso pubblico per biologi per regolarizzare la situazione lavorativa precaria delle predette quattro biologhe, peraltro in linea con gli orientamenti del legislatore, per evitare contenziosi futuri in relazione ad assunzioni in netto contrasto con la normativa del mercato del lavoro e delle direttive europee;
· Se l’arretrato delle risposte, causato da scelte irrazionali dell’Amministrazione e dovuto anche all'accentramento presso il P.O. Di Venere (tra l'altro non ancora a norma sotto il profilo della sicurezza del lavoro, visto l’intervento dei NAS), potrebbe oggi evitarsi mediante la semplice regolarizzazione delle posizioni lavorative di cui innanzi anzicchè con il ricorso ad un avviso pubblico per addirittura otto unità lavorative, avviso che trova oggi fondamento per l’appunto nelle scelte di gestione del servizio non improntate a criteri di efficacia ed efficienza; 
· Se non crede che l’ASL BA potesse evitare l'erogazione di spese aggiuntive per circa 30 mila euro, per gli anni 2013, 2014 e 2015 e ulteriori costi in prestazioni aggiuntive per gennaio e febbraio 2016 attraverso l’integrazione della pianta organica prevista con i tecnici per l'allestimento dei pap-test;
· Se non intenda promuovere un’inchiesta amministrativa per accertare eventuali colpe, ritardi, omissioni o disservizi causati dai responsabili della struttura in questione.
Bari, 21 marzo 2016
I Consiglieri Regionali
Mario Conca
Marco Galante

